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Distretto 108A a.s. 1969 -1970

11° anno sociale 1969-1970

gaBinETTo DiSTrETTUaLE
D.G. achille Tarsia incuria L.C. Bari
I.P.D.G.: guido alberto Scoponi L.C. Pescara
Segretario: Mauro Massari L.C. Molfetta
Tesoriere: Martino Payè L.C. Bari
Cerimoniere: Vittorio Fidora L.C. Bari
V.G. 1^ Circ.: alberto gualtieri L.C. Ravenna
V.G. 2^ Circ.: athos ansuini L.C. Fano
V.G. 3^ Circ.: Luigi Bosco L.C. Pescara
V.G. 4^ Circ.: Domenico Franchella L.C. Campobasso
V.G. 5^ Circ.: Tommaso Santoro L.C. Lecce
Delegato Zona A - 4^ Circ.: Pietro galgani L.C. Isernia
Delegato Zona B - 4^ Circ.: antonio Petronelli L.C. Cerignola
Delegato Zona A - 5^ Circ.: Enzo D’abramo L.C. Trani
Delegato Zona B - 5^ Circ.: Francesco amerigo nacci L.C. Ostuni
Delegato Zona C - 5^ Circ.: Filippo Piccinni L.C. Taranto
Delegato Zona D - 5^ Circ.: guido ingravalle L.C. Maglie

Presidente internazionale
W.r. Bryan. (U.S.A)

“Unitemankind through lionism”
“Unire l’umanità attraverso il lionismo “

† achille Tarsia incuria
L.C. Bari

Achille Tarsia Incuria del Club di Bari, che l’anno precedente da Presidente del Club era stato l’artefice e l’animatore di 
un indimenticabile Congresso Nazionale tenutosi nel capoluogo pugliese, il 31 maggio 1968 è eletto a Stresa decimo 
Governatore del Distretto 108/A.
Avvocato penalista, è stato Ufficiale Superiore decorato con M.V. e Deputato al Parlamento Italiano.
Durante il suo anno alla guida del Distretto ha inizio la serie degli “Incontri d’Autunno” di cui il primo, in ordine di tem-
po, si tiene a Pescara il 20 settembre 1969.
A ricordo del centenario dell’Unità d’Italia (1870-1970), con una significativa cerimonia, viene consegnata ai Sindaci la 
Bandiera Tricolore; cosa che gli merita l’apprezzamento del Presidente Internazionale W.R.Bryan.
Dona cinque autoambulanze alla Croce Rossa Italiana in una cerimonia tenutasi a Bari alla presenza del Direttore In-
ternazionale Payot.
Partecipa alla 53^Convention di Atlantic City, dove, durante il Ricevimento Italiano, dona a tutti gli intervenuti una 
riproduzione in ceramica dei trulli di Alberobello.
Fa consegnare, sempre in America, 5000 “pacchi dono”.
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TEMa Di STUDio nazionaLE

I Lions nella società italiana di oggi: spirito e azione.

inConTri iSTiTUzionaLi

52^ Convention Internazionale Tokio (Giappone) 2-5 luglio 1969

1° Incontro d’Autunno Pescara 20 settembre 1969

15° Forum Europeo  Amsterdam (Olanda)

11° Congresso Distrettuale Sorrento 24 maggio 1970

18° Congresso Nazionale Sorrento 24 maggio 1970

53^ Convention Internazionale Atlantic City - New Jersey (USA) 1-4 luglio 1970

(Estratto da un intervento distrettuale) 

“...Noi Lions, che siamo l’aristo-

crazia di un sano costume morale 

e di una cultura cosciente dei valo-

ri dell’uomo, dobbiamo potenziare 

sempre più e sempre meglio la no-

stra presenza nella vita sociale, af-

finchè si attui la vera libertà, oltre 

che nel senso politico, soprattutto 

in quello spirituale.”

Il Governatore Tarsia Incuria, 

nella prima riunione del Gabinet-

to Distrettuale, tenutasi a Pescara 

il 20 settembre 1969, pose l’accen-

to sul potenziamento associativo 

e disse che questa attività, al di 

fuori di ogni gretto pregiudizio, 

deve avere la precipua finalità di 

chiamare a far parte del Lionismo 

uomini selezionati, perchè i club 

costituiscono un’autentica aristo-

crazia del lavoro, della onestà e 

della cultura. 

Secondo Tarsia Incuria non era 

necessario che i club fossero pleto-

rici, in quanto la forza di un club 

non risiede nel numero, ma nella 

buona volontà e nei sani costumi 

morali degli appartenenti. Rife-

rendosi, quindi, ad una lettera del 

Presidente Internazionale Bryan, 

il quale propose lo slogan “Unite 

l’umanità attraverso il lionismo”, 

precisò che il numero dei Lions 

deve crescere, ma l’inserimento 

deve essere fatto con uomini di 

qualità.

il numero di lions deve crescere, ma l’inserimento deve essere fatto con uomini di qualità

Due frasi significative del governatore achille Tarsia 
incuria

“È mio intendimento che il corrente anno sociale abbia la finalità di in-
tensificare la nostra amicizia attraverso sempre più cordiali rapporti uma-
ni e che ogni attività sia espressione di una collaborazione corale di tutti i 
Lions del distretto”.

“Il contributo di opere, di lavoro, di tempo e di denaro che ciascuno di noi 
darà, sarò efficace soltanto se svolgeremo la nostra attività in un program-
ma armonico e coordinato, e se avremo creato, in precedenza, attraverso 
un costruttivo dialogo, il clima di quella perfetta amicizia e di quella fecon-
da collaborazione, che sono alla base dell’Associazione dei Lions.”


